
Operativo  anche  per  le
imprese agricole il Fondo di
Garanzia per le PMI
Mediocredito Centrale (di seguito MCC) Gestore del Fondo per
le  piccole  e  medie  imprese  ha  confermato  l’estensione
dell’intervento del Fondo di garanzia alle imprese agricole.
Nello specifico, in applicazione dell’articolo 78, comma 2
quinquies, del D.L. 18/2020 (cd. Cura Italia), l’intervento
del Fondo di garanzia per le PMI è esteso anche al settore
agricolo.

Pertanto è ora possibile trasmettere al Gestore (MCC) sia le
richieste  di  ammissione  alla  garanzia  diretta,  sia  le
richieste di ammissione in controgaranzia/riassicurazione.

Il Gestore segnala, altresì, che in questa prima fase, sarà
possibile presentare le sole richieste di garanzia ai sensi
delle  Misure  Temporanee  in  materia  di  Aiuti  di  Stato  a
sostegno dell’economia nell’attuale 3 emergenza del COVID-19
(art. 13 del D.L. 8 aprile 2020 n. 23_cd. Decreto Liquidità_
come  convertito  dalla  L.  5  giugno  2020  n.  40)  –  Per
individuare  i  parametri  di  riferimento  per  il  calcolo
dell’importo massimo finanziabile (25% del fatturato o doppio
della spesa salariale) occorrerà prendere in considerazione la
tabella di raccordo “Legenda modello di rating per le imprese
agricole”, presente nella sezione “Modulistica – Modelli di
valutazione e relative legende”, scaricabile al link

Seguirà  una  successiva  comunicazione  da  parte  del  Gestore
(MCC) per informare della possibilità di presentare richieste
di garanzia anche ai sensi del regime “de minimis”.
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Al  via  il  progetto  Gran
Piemonte  per  rilanciare  la
filiera  del  frumento  tenero
piemontese
Parte il progetto di filiera “Gran Piemonte”, con lo scopo di
rilanciare la filiera del frumento tenero piemontese.

L’accordo  quadro  tra  Coldiretti  Piemonte  ed  il  Consorzio
Agrario del Nord Ovest permetterà la creazione di una filiera
di produzione con una progettualità innovativa: per la prima
volta la miscela di diversi grani avverrà già in campo, la
semente  sarà  certificata  in  sacchi  logati  “Filiera  Gran
Piemonte”, le borse merci di riferimento saranno quelle di
Milano  e  Torino  ed  il  pagamento  all’imprenditore  agricolo
avverrà il 15 di settembre.

Anche  le  Federazioni  Coldiretti  di  Novara-Vco  e  Vercelli
Biella prendono parte al progetto.

“Il  progetto  di  promuovere  una  nuova  filiera  a  livello
regionale è una nuova sfida che lanciamo in un periodo in cui
l’economia globale e del nostro territorio è in ristagno,
proprio  perchè  questa  situazione  deve  essere  di  ulteriore
stimolo per dare una prospettiva di reddito a medio-lungo
periodo  alle  nostre  imprese  cerealicole”  –  spiegano  Paolo
Dellarole  presidente  di  Coldiretti  Vercelli-Biella  e  Sara
Baudo, presidente di Coldiretti Novara – Vco.

“Con questo importante progetto economico, infatti, le aziende
cerealicole del Piemonte associate a Coldiretti che aderiscono
all’iniziativa saranno in grado di fornire 300 mila quintali
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di  frumento  tenero  che,  come  già  contrattualizzato,  verrà
trasformato da agroindustrie nazionali del settore dolciario
per creare, così, prodotti da forno veramente 100% Made in
Piemonte e valorizzare il lavoro dei nostri imprenditori che
investono e ci credono. Su questa scia, auspichiamo che altre
industrie possano in futuro stipulare accordi di questo tipo
per garantire tracciabilità ai consumatori.

Come già altri progetti di filiera lanciati negli scorsi anni
da  Coldiretti  Piemonte,  questa  è  una  vera  scommessa  per
rilanciare  un  comparto  e  dare  nuovo  impulso  all’economia
territoriale puntando sulla distintività e un’azione concreta
per  valorizzare  le  produzioni  locali.  Caratteristica  anche
alla base del successo della campagna #MangiaItaliano promossa
da Coldiretti e Filiera Italia che, a livello nazionale, ha
coinvolto industrie e catene della grande distribuzione”.

“Un  orgoglio  per  noi  essere  partner  di  un  progetto  così
ambizioso  –  afferma  Antonio  Gai  presidente  del  Consorzio
Agrario del Nord Ovest – per cui insieme a tutte le nostre
agenzie  dislocate  in  Piemonte  ci  impegniamo  ad  offrire
supporto tecnico e logistico. Proprio in questo momento sono
necessarie operazioni come queste per valorizzare il ruolo dei
consorzi agrari e sottolineare ulteriormente il valore del
comparto agroalimentare e di filiere tracciabili davvero al
100%, come quella di Gran Piemonte”.

Confagricoltura:  “L’autunno
caldo  si  combatte  su  due
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fronti: aiutare le famiglie e
rafforzare le imprese”
L’autunno della ripartenza si preannuncia difficile dal punto
di vista economico. In Italia la povertà continua a crescere.
Lo  evidenzia  l’ultimo  rapporto  del  centro  studi  di
Confagricoltura.

La povertà assoluta, nell’ultimo decennio, è cresciuta del
60%,  pur  avendo  registrato,  lo  scorso  anno,  un  trend  in
diminuzione del 9% in confronto al 2018, ma l’effetto Covid,
sottolinea l’indagine, fa prevedere un incremento del 30%,
rispetto all’anno precedente.

“L’agricoltura  –  rimarca  Luca  Brondelli,  presidente  di
Confagricoltura Alessandria – ha confermato, nella difficoltà,
la sua primaria importanza. E’ il settore che ha licenziato di
meno, ricorso in modo minore alla cassa integrazione, offrendo
opportunità a chi era rimasto senza lavoro attenuando così,
almeno  in  parte,  il  disagio  sociale.  Il  terzo  e,  in
particolare, il quarto trimestre dell’anno, assorbono infatti
molta manodopera per operazioni come la vendemmia, la raccolta
di pomodori, olive e frutta. Ma non basta”.

“E’  fondamentale  impegnarsi  per  la  ripresa  economica  del
Paese.  Per  far  questo  –  continua  il  Presidente  di
Confagricoltura Alessandria – occorre agire su più fronti.
E’ sacrosanto, come sta facendo il governo, avviare misure
immediate per sostenere le famiglie. La tenuta del tessuto
sociale,  però,  va  di  pari  passo  con  la  tenuta  di  quello
produttivo. Occorre investire sulle imprese e sul lavoro, per
creare le condizioni per far ripartire economia e occupazione,
senza dimenticare l’export”.

“Per  evitare  che,  in  autunno,  esploda  la  bomba  sociale  è
indispensabile  –  conclude  Brondelli  –  il  contributo
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dell’agricoltura che, per quasi per il 90% degli italiani,
sarà  il  motore  della  ripresa.  Ma  serve  agire  presto,
accompagnando i provvedimenti tampone a misure che rafforzino
le imprese, riducendo gli oneri sociali e riconquistando quote
nel commercio mondiale, provato da dazi. Un primo passo è il
“piano  indigenti”  da  250  milioni  di  euro,  contenuto  nel
decreto  rilancio,  che  da  un  lato  fornirà  una  risposta  ai
bisogni  primari  delle  persone,  dall’altro  aiuterà  a
riequilibrare  un  mercato  interno  asfittico”.

Spighe  verdi  2020,  cinque
Comuni premiati in Piemonte
Le Spighe Verdi 2020 per i Comuni rurali sono state annunciate
da  FEE  Italia  –  Foundation  for  Environmental  Education  e
Confagricoltura questa mattina in conferenza telematica con i
sindaci dei Comuni vincitori del concorso.

“Spighe Verdi” è un programma nato nel 2015 in collaborazione
tra FEE Italia e Confagricoltura, pensato per diffondere tra i
Comuni rurali strategie di gestione del territorio virtuose
che implementino la sostenibilità e che giovino all’ambiente e
alla qualità della vita dell’intera comunità.

Il settore agricolo, mai come in quest’ultima edizione, è
stato  protagonista  sul  territorio:  durante  il  lockdown  le
aziende  agricole  hanno  creato  occupazione,  assicurato
costantemente  la  presenza  sul  territorio  di  cui  gli
agricoltori  sono  da  sempre  custodi  e  sostentato  l’Italia
intera con prodotti agroalimentari di qualità.

Il Piemonte, insieme con altre 12 Regioni italiane, ha visto
premiato l’impegno di 5 Comuni: Monforte d’Alba (Cuneo) come
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new  entry,  e  la  riconferma  di  Pralormo  (Torino),  Volpedo
(Alessandria), Canelli (Asti) e Santo Stefano Belbo (Cuneo).

La  quinta  edizione  consegna  la  bandiera  fregio  del
riconoscimento a 46 località rurali, 4 in più rispetto allo
scorso anno.

L’iter procedurale, certificato ISO 9001-2015, ha guidato la
valutazione delle candidature, permettendo alla Commissione di
Valutazione il raggiungimento del risultato finale. Nel gruppo
di lavoro è stato importante il contributo di diversi Enti
istituzionali quali il Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del  Territorio  e  del  Mare;  il  Ministero  delle  Politiche
Agricole, Alimentari e Forestali; il Ministero per i Beni e le
Attività culturali e per il Turismo; il Comando Unità Tutela
Forestale,  Ambientale  e  Agroalimentare  dell’Arma  dei
Carabinieri;  l’ISPRA;  il  CNR  e  Confagricoltura.

Per  portare  i  Comuni  rurali  alla  graduale  adozione  dello
schema  “Spighe  Verdi”,  FEE  Italia  ha  condiviso  con
Confagricoltura un set di indicatori in grado di fotografare
le politiche di gestione del territorio e indirizzarle verso
criteri di massima attenzione alla sostenibilità.

Alcuni  indicatori  presi  in  considerazione  sono  stati:  la
partecipazione  pubblica;  l’educazione  allo  sviluppo
sostenibile;  il  corretto  uso  del  suolo;  la  presenza  di
produzioni agricole tipiche, la sostenibilità e l’innovazione
in agricoltura; la qualità dell’offerta turistica; l’esistenza
e il grado di funzionalità degli impianti di depurazione; la
gestione dei rifiuti con particolare riguardo alla raccolta
differenziata;  la  valorizzazione  delle  aree  naturalistiche
eventualmente presenti sul territorio e del paesaggio; la cura
dell’arredo  urbano;  l’accessibilità  per  tutti  senza
limitazioni.

“Questa quinta edizione conferma ancora una volta quanto sia
forte e proficua, nel territorio piemontese, la collaborazione



tra amministrazioni locali e settore agricolo” dichiara Enrico
Allasia,  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte.  “E’  una
scelta forte e sottoscritta con orgoglio da molti imprenditori
agricoli  quella  della  gestione  del  patrimonio  rurale  con
consapevolezza che la componente ambientale sia fondamentale
nella valorizzazione del patrimonio territoriale. Il turismo,
che  ha  subito  una  brusca  frenata  a  causa  dell’emergenza
pandemica da CoViD-19, in Piemonte deve ripartire e può farlo
prepotentemente grazie alla valorizzazione dei nostri borghi
ricchi  di  storia,  di  risorse  naturali  e  culturali  e  di
eccellenze  enogastronomiche  riconosciute  a  livello
internazionale”.

L’agricoltura ha un ruolo prioritario nel programma “Spighe
Verdi”, poiché è qui che deve avvenire la vera rivoluzione
culturale. Da questa necessità nasce la collaborazione tra FEE
Italia e Confagricoltura, già impegnata su questo fronte con
il  progetto  EcoCloud  al  quale  si  ispirano  molti  degli
indicatori  selezionati.

“Le realtà virtuose delle aree rurali italiane premiate oggi
con Spighe Verdi – ha sottolineato Massimiliano Giansanti,
presidente  di  Confagricoltura  –  sono  un  riconoscimento
importante  per  il  nostro  Paese  che  contribuisce  anche  a
rafforzare  l’immagine  e  la  visibilità  dell’agricoltura.  La
pluriennale  collaborazione  con  Fee  Italia  e  le  numerose
adesioni  hanno  confermato  che  il  rilancio  dell’economia
nazionale, soprattutto in questa fase di ripartenza, passa
proprio  attraverso  i  comuni  e  i  piccoli  borghi,  un  vero
patrimonio  italiano,  nel  quale  le  attività  agricole  sono
centrali. Mi inorgoglisce che, attraverso questo programma,
venga  anche  certificato  il  valore  del  lavoro  degli
agricoltori.  Sono  loro  che,  attraverso  le  loro  attività
innovative e sempre più attente alla sostenibilità, la cura e
presidio del territorio, hanno contribuito nel corso degli
anni ad assicurare una corretta gestione ambientale, riuscendo
a conservare e valorizzare questi territori come attrazione



turistica, culturale ed enogastronomica“.

“Raggiungere il riconoscimento del Programma Spighe Verdi – ha
dichiarato Flaminia Santarelli, Direttore Generale del Turismo
del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il
Turismo  –  è  un  momento  importante  per  un  Comune.  Viene
premiata infatti una scelta forte di gestione del territorio,
in  una  cornice  di  sostenibilità  e  in  una  prospettiva  di
conservazione  del  paesaggio,  cha  va  fino  alla  corretta
gestione dei rifiuti e al miglioramento dell’arredo urbano.
Viene  premiato  un  percorso  di  condivisione,  dove  tutti
diventano  soggetti  attivi  e  forte  è  il  contributo
dell’agricoltura locale e delle produzioni agroalimentari di
qualità.  Sono  questi  elementi  che  ci  vedono  in  forte
condivisione e in totale sintonia con il lavoro che stiamo
portando avanti come Ministero”.

 

Le “Spighe Verdi” 2020 sono state assegnate in 13 Regioni. Le
due  Regioni  con  il  maggior  numero  di  riconoscimenti  sono
Marche e Toscana, con 6 località. Per le Marche: Esanatoglia,
Grottammare, Matelica, Mondolfo, Montecassiano e Numana; per
la  Toscana:  Castellina  in  Chianti,  Massa  Marittima,
Castiglione  della  Pescaia,  Castagneto  Carducci,  Fiesole  e
Bibbona. Con 5 località seguono la Campania: Agropoli, Ascea,
Massa  Lubrense,  Positano,  Pisciotta;  il  Lazio:  Canale
Monterano,  Gaeta,  Pontinia,  Rivodutri,  Roccagorga;  il
Piemonte:  Monforte  d’Alba,  Pralormo,  Santo  Stefano  Belbo,
Canelli e Volpedo; la Puglia: Andria, Bisceglie, Castellaneta,
Carovigno, Ostuni. Vantano tre località l’Abruzzo (Giulianova,
Roseto degli Abruzzi, Tortoreto), la Calabria (Santa Maria del
Cedro, Sellia, Trebisacce) e il Veneto (Caorle, Montagnana,
Porto Tolle), mentre per l’Umbria ricevono il riconoscimento
Montefalco  e  Todi.  Vi  è  un  Comune  rurale  Spiga  Verde  in
Liguria (Lavagna), in Lombardia (Sant’Alessio con Vialone) e
in Sicilia (Ragusa).



 

 

FEE Foundation fon Environmental Education, fondata nel 1981,
è un’organizzazione internazionale non governativa e no-profit
con sede in Danimarca. Agisce a livello mondiale attraverso la
propria organizzazione ed è attualmente presente in 77 Paesi
nei cinque Continenti. Riconosciuta dall’UNESCO come leader
mondiale nel campo dell’educazione ambientale e dello sviluppo
sostenibile. L’obiettivo principale dei programmi FEE è la
diffusione  delle  buone  pratiche  per  la  sostenibilità
ambientale,  attraverso  molteplici  attività  di  educazione  e
formazione in particolare all’interno delle scuole di ogni
ordine e grado. La FEE ha sottoscritto nel marzo del 2003 un
Protocollo d’Intesa di partnership globale con il Programma
per l’Ambiente delle Nazioni Unite (UNEP) e nel febbraio del
2007  ha  sottoscritto  un  Protocollo  d’Intesa  con  l’UNWTO
l’Organizzazione Mondiale del Turismo (di cui è anche membro
affiliato). La FEE Italia, costituita nel 1987, gestisce a
livello  nazionale  i  programmi:  Bandiere  Blu,  Eco-Schools,
Young Reporters for Environment, Learning About Forest e Green
Key.

 

 

 

Recovery  Fund,
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Confagricoltura  Alessandria:
grande  risultato,  ma  le
risorse  per  l’agricoltura
calano in termini reali
Un grande risultato non solo per l’Italia, ma per il rilancio
dell’economia europea, il sostegno all’occupazione e per la
salvaguardia del mercato unico”.

E’ il commento del presidente di Confagricoltura Alessandria,
Luca Brondelli di Brondello, sull’esito del Consiglio europeo
che ha approvato il piano straordinario “Next Generation EU” e
il bilancio della Ue per il periodo 2021- 2027.

“Per la PAC, le risorse assegnate per il periodo 2021 – 2027
aumentano rispetto alle proposte originarie della Commissione
del  maggio  2018;  rileviamo  tuttavia  che  saranno  comunque
inferiori, in termini reali, a quelle messe a disposizione per
il periodo in scadenza alla fine di quest’anno. L’aspetto
negativo  dell’intesa  raggiunta  tra  i  capi  di  Stato  e  di
governo – sottolinea il Presidente di Confagricoltura – è
costituito dalla conferma del processo di convergenza tra gli
importi  dei  pagamenti  diretti  erogati  nei  diversi  Stati
membri, la cosiddetta ‘convergenza esterna’.

E’  una  scelta  contraria  ai  principi  dell’economia,  perché
vengono ignorati i divari esistenti a livello nazionale in
termini di costi di produzione e potere d’acquisto”.

“E’ decisamente positiva la scelta che ha accolto le richieste
di Confagricoltura di non rendere obbligatorio il taglio dei
pagamenti  diretti  alle  imprese  di  maggiore  dimensione  che
producono per il mercato e più integrate con le altre parti
della filiera agroalimentare. Con l’approvazione del bilancio
pluriennale – conclude Brondelli – può essere finalizzato il
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regolamento che rinvia di due anni l’entrata in vigore della
nuova PAC.

La proroga dovrà essere finalizzata a verificare quelle che
sono le scelte migliori da fare per la sovranità alimentare
alla luce del quadro di grandi incertezze che caratterizza le
prospettive del settore agricolo: dall’impatto della pandemia,
alla situazione del commercio internazionale, fino al futuro
delle relazioni commerciali tra la Ue e il Regno Unito”.

Confagricoltura  Asti:
“Provvedimento  che
contribuisce  alla
valorizzazione di un prezioso
patrimonio produttivo”
E’ stato pubblicato recentemente un nuovo decreto che tutela
la viticoltura eroica e storica. Si tratta del Decreto n. 6899
del 30 giugno 2020, relativo alla “salvaguardia dei vigneti
storici ed eroici” in attuazione della Legge n. 238 del 2016:
il cosiddetto “Testo Unico del Vino”.

Questo provvedimento stanzia diverse risorse finanziarie per
la  tutela  e  la  conservazione  di  questi  vigneti  tramite
interventi mirati in materia di consolidamento delle strutture
con tecniche tradizionali. Tale misura si impegna ad erogare
fondi  anche  per  l’utilizzo  di  vitigni  autoctoni,  la
valorizzazione, promozione e pubblicità delle uve e dei vini
riconducibili a questo tipo di coltivazione.
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“Ci  auguriamo  che  il  provvedimento  possa  presto  trovare
attuazione – dichiara il direttore di Confagricoltura Asti
Mariagrazia Baravalle – e contribuire alla valorizzazione di
un  prezioso  patrimonio  produttivo,  ambientale  e  culturale,
quale per esempio quello dei sorì del Moscato”.

“La Provincia di Asti – evidenzia il direttore – è ricca di
questi  vigneti,  coltivati  con  enormi  sacrifici  in  aree
soggette a rischio di dissesto idrogeologico e di particolare
pregio paesaggistico, storico e ambientale”.

Questi vigneti rappresentano infatti un vero patrimonio su
tutto il territorio regionale, dove vengono coltivati più di
3300 ettari (su una superficie vitata regionale complessiva di
44.000 ettari), con una produzione di oltre 25 milioni di
bottiglie  prevalentemente  a  denominazione  di  origine
controllata  e  controllata  e  garantita.

“Si tratta di una buona opportunità finalizzata al recupero
dei  vigneti”,  afferma  Andrea  Faccio,  referente  per  la
vitivinicoltura di Confagricoltura Asti. “E’ necessario però –
continua Faccio – sostenere anche la viticoltura tradizionale
che negli ultimi anni è stata purtroppo parecchio trascurata.
Un  comparto  che  ha  sempre  rappresentato  una  fonte  di
sostentamento  per  le  realtà  locali,  le  quali  hanno  anche
contribuito a rendere celebre il territorio astigiano in tutto
il mondo”.

Sara Chialva nel Comitato per
l’Imprenditoria  Femminile
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della CCIAA di Torino
Sara Chialva, imprenditrice agricola di Pancalieri (Torino),
alla guida dell’azienda di famiglia che da cinque generazioni
ha dato vita a uno dei più importanti distretti italiani per
la produzione di piante officinali e oli essenziali, tesoriere
dell’Associazione  Nazionale  Giovani  Agricoltori  di
Confagricoltura  Torino,  è  stata  nominata  componente  del
Comitato  per  l’Imprenditoria  Femminile  della  Camera  di
Commercio di Torino.

Sara Chialva, laurea specialistica con lode in culture moderne
comparate,  è  anche  segretario  e  socio  fondatore
dell’associazione produttori e distillatori di menta piperita
di Pancalieri – Assomenta e componente dell’Associazione delle
Dimore  Storiche  Italiane;  conduce  un’azienda  che  attua  le
linee guida delle buone pratiche agricole (GAP) dove produce
menta piperita e camomilla romana certificata Kasher.

 

 

Le  imprese  aspettano  ancora
gli aiuti, ma lo Stato chiede
i  contributi  entro  il  16
luglio
Gli effetti del Covid-19, già pesanti finora, purtroppo si
faranno  ancora  sentire  a  lungo,  soprattutto  a  partire
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dall’autunno.  Confagricoltura  Piemonte,  che  rappresenta  le
imprese del settore primario che non hanno mai cessato la loro
attività nel lockdown per assicurare il sostegno alimentare ai
cittadini,  torna  a  chiedere  interventi  per  fronteggiare
l’emergenza economica generata dal Coronavirus.

“Finora abbiamo assistito a una serie di misure tampone –
dichiara  Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura
Piemonte – ma adesso è necessario intervenire con un piano
strategico per uscire dall’emergenza.

La  prima  scadenza  che  abbiamo  di  fronte  è  quella  del  16
luglio, data entro la quale gli imprenditori agricoli e i
coltivatori  diretti  dovranno  versare  la  prima  rata  dei
contributi obbligatori per Inps e Inail.

Premesso che da una prima verifica dei dati disponibili nel
cassetto  previdenziale  degli  autonomi  in  agricoltura  molti
conteggi  risultano  errati,  è  chiaro  che  saranno  tante  le
imprese che non riusciranno a rispettare la scadenza, essendo
ancora in attesa degli aiuti promessi e non ancora erogati dal
governo.

Per questo ci aspettiamo che il governo annulli la scadenza,
compensando il pagamento di quanto dovuto con i contributi
annunciati e non ancora erogati. Inoltre ribadiamo che per
quest’anno  occorre  uno  sgravio  contributivo  totale:  questo
vale per tutti i comparti produttivi e in particolare per
quelli che non hanno ancora ricevuto nessun tipo di sostegno,
per esempio l’ortofrutta”.

Confagricoltura Piemonte evidenzia che la crisi economica, che
ha colpito duramente imprese e lavoratori, sta spingendo i
consumatori  a  privilegiare  i  prodotti  alimentari  a  basso
prezzo, favorendo l’incremento delle importazioni: questo sta
avvenendo  nel  comparto  della  carne,  dei  prodotti  lattiero
caseari e anche dell’ortofrutta.

“Se non si varerà con urgenza un piano strategico in autunno



le conseguenze saranno pesantissime – sostiene Ercole Zuccaro
direttore di Confagricoltura Piemonte – perché con la fine
della cassa integrazione e le imprese già provate dalla crisi,
aumenteranno a dismisura le situazioni di difficoltà, con il
rischio di tensioni sociali difficili da gestire”.

Il  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte  Enrico  Allasia
precisa che “non si tratta di una richiesta soltanto per il
mondo agricolo, ma per il Paese: dobbiamo puntare al rilancio
degli investimenti pubblici e delle infrastrutture materiali e
immateriali, quali quelle digitali, avviare un programma di
semplificazioni  per  incentivare  gli  investimenti;  garantire
incentivi  all’occupazione,  con  uno  sgravio  sui  contributi,
proseguendo  anche  sugli  obiettivi  di  riduzione  del  cuneo
fiscale, rilanciare il sistema Paese a livello culturale ed
enogastronomico – conclude Allasia – per attrarre nuovamente
turisti  nazionali  ed  esteri,  facendo  leva  sul  piano  di
promozione del made in Italy”.

Confagricoltura Piemonte: “Le
imprese aspettano ancora gli
aiuti, ma lo Stato chiede i
contributi  entro  il  16
luglio”
Gli effetti del Covid-19, già pesanti finora, purtroppo si
faranno  ancora  sentire  a  lungo,  soprattutto  a  partire
dall’autunno.  Confagricoltura  Piemonte,  che  rappresenta  le
imprese del settore primario che non hanno mai cessato la loro
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attività nel lockdown per assicurare il sostegno alimentare ai
cittadini,  torna  a  chiedere  interventi  per  fronteggiare
l’emergenza economica generata dal Coronavirus.

“Finora abbiamo assistito a una serie di misure tampone –
dichiara  Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura
Piemonte –  ma adesso è necessario intervenire con un piano
strategico per uscire dall’emergenza. La prima scadenza che
abbiamo di fronte è quella del 16 luglio, data entro la quale
gli imprenditori agricoli e i coltivatori diretti dovranno
versare la prima rata dei contributi obbligatori per Inps e
Inail. Premesso che da una prima verifica dei dati disponibili
nel cassetto previdenziale degli autonomi in agricoltura molti
conteggi  risultano  errati,  è  chiaro  che  saranno  tante  le
imprese che non riusciranno a rispettare la scadenza, essendo
ancora in attesa degli aiuti promessi e non ancora erogati dal
governo. Per questo ci aspettiamo che il governo annulli la
scadenza, compensando il pagamento di quanto dovuto con i
contributi annunciati e non ancora erogati. Inoltre ribadiamo
che per quest’anno occorre uno sgravio contributivo totale:
questo vale per tutti i comparti produttivi e in particolare
per  quelli  che  non  hanno  ancora  ricevuto  nessun  tipo  di
sostegno, per esempio l’ortofrutta”.

Confagricoltura Piemonte evidenzia che la crisi economica, che
ha colpito duramente imprese e lavoratori, sta spingendo i
consumatori  a  privilegiare  i  prodotti  alimentari  a  basso
prezzo, favorendo l’incremento delle importazioni: questo sta
avvenendo  nel  comparto  della  carne,  dei  prodotti  lattiero
caseari e anche dell’ortofrutta. “Se non si varerà con urgenza
un  piano  strategico  in  autunno  le  conseguenze  saranno
pesantissime  –  sostiene  Ercole  Zuccaro  direttore  di
Confagricoltura Piemonte – perché con la fine della cassa
integrazione  e  le  imprese  già  provate  dalla  crisi,
aumenteranno a dismisura le situazioni di difficoltà, con il
rischio di tensioni sociali difficili da gestire”.

Il  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte  Enrico  Allasia



precisa che “non si tratta di una richiesta soltanto per il
mondo agricolo, ma per il Paese: dobbiamo puntare al rilancio
degli investimenti pubblici e delle infrastrutture materiali e
immateriali, quali quelle digitali, avviare un programma di
semplificazioni  per  incentivare  gli  investimenti;  garantire
incentivi  all’occupazione,  con  uno  sgravio  sui  contributi,
proseguendo  anche  sugli  obiettivi  di  riduzione  del  cuneo
fiscale, rilanciare il sistema Paese a livello culturale ed
enogastronomico – conclude Allasia – per attrarre nuovamente
turisti  nazionali  ed  esteri,  facendo  leva  sul  piano  di
promozione del made in Italy”.

 

 

Arproma:  evento  “Ripartenza,
innovazione,  contributi,
legami  con  Enti  e
Istituzioni”
Si  svolgerà  sabato  18  luglio,  a  partire  dalle  ore  10.30,
l’annuale  assemblea  di  ARPROMA  –  Associazione  Revisori
Produttori Macchine Agricole.

Preceduta  dall’Assemblea  privata,  l’assise  si  svolgerà  in
modalità  “telematica”,  con  accesso  tramite  applicativo  per
videoconferenze  e  diretta  web  dalla  pagina  Facebook
dell’Associazione  .
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Nata  nel  1992  per  “difendere,  tutelare  e  valorizzare  la
produzione  delle  macchine  e  delle  attrezzature  agricole
prodotte dalle aziende italiane”, ARPROMA conta oggi oltre 50
aderenti.

Organizzazione  di  riferimento  per  il  settore  a  livello
nazionale  per  Confartigianato  Imprese,  l’Associazione  vanta
un’ampia rete di partner, tra cui ENAMA – Ente Nazionale per
la Meccanizzazione Agricoltura e di CNR IMAMOTER – Consiglio
nazionale di ricerca – Istituto per le macchine agricole e
movimento terra. Da sempre offre un concreto supporto alle
imprese attraverso un ampio ventaglio di servizi, consulenze,
opportunità vantaggi.

«Il  comparto  della  meccanizzazione  agricola  –  spiega  Luca
Crosetto,  presidente  di  ARPROMA  e  presidente  di
Confartigianato  Cuneo  –  riveste  grande  importanza  per  la
nostra economia. L’Italia è, per volumi, il secondo paese
produttore di macchinari per l’agricoltura e trattrici dietro
agli USA, con un fatturato che supera gli 11 miliardi di euro,
di cui ben 7,5 destinati ai mercati esteri. Le imprese di
questo comparto in Piemonte sono circa 250 con un fatturato di
350 milioni di euro e circa 3.500 addetti».

«Anche il nostro settore, – prosegue Crosetto – ha risentito
della crisi conseguente all’emergenza Covid19. È tardata anche
l’apertura di tante nostre attività, situazione poi sanata
anche  grazie  al  nostro  intervento  presso  Politica  e
Istituzioni. Ora è il momento di pensare alla ripartenza,
mettendo  al  centro  la  sicurezza,  certo,  ma  soprattutto
ragionando su iniziative e provvedimenti che siano di reale
sostegno  per  le  piccole  e  medie  imprese,  da  sempre  asse
portante del sistema produttivo locale e nazionale».

Tra  i  temi  che  verranno  trattati  nell’assemblea,
inevitabilmente, aspettative e criticità della ripartenza dopo
il “lockdown” del Corona Virus. Poi, un focus sull’impatto che
il PSR, Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale per le



aziende  agricole,  può  avere  per  il  settore  della
meccanizzazione.  Infine,  uno  sguardo  all’innovazione  e  ai
vantaggi  che  le  nuove  tecnologie  possono  apportare  alle
macchine.

Sono previsti gli interventi di Marco Protopapa, assessore
all’Agricoltura  della  Regione  Piemonte;  Claudio  Bogetti,
dirigente Direzione Agricoltura della Regione Piemonte; Andrea
Coletti,  presidente  dell’Ente  Manifestazioni  di  Savigliano;
Amilcare  Merlo,  Presidente  del  Gruppo  Merlo;  Andrea
Chiabrando,  Direttore  tecnico  STA  Engineering  Srl;  Matteo
Vanotti,  Fondatore  di  xFarm  (piattaforma  tecnologica  che
consente di gestire un’azienda agricola in modo informatico e
interconnesso).

Coinvolto  duranti  i  lavori  assembleari  anche  il  CNOS-FAP
Regione Piemonte – Fossano, istituto che – anche grazie alla
collaborazione con ARPROMA e Confartigianato Cuneo – è ente
erogatore dell’unico corso riconosciuto a livello nazionale
per “meccanici su macchine agricole”.


